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Confederazione: Commissione istituzioni politiche
degli Stati: i consiglieri federali non potranno
dimettersi prima delle elezioni

MITTEILUNGEN – NOUVELLES – NOTIZIE

(ats, 12.2.02) La commissione delle istitu-
zioni politiche del Consiglio degli Stati
vuole impedire le dimissioni tattiche dei
consiglieri federali. Essa intende fissare un
periodo di un anno prima della data delle
elezioni federali durante il quale non ci
potranno essere vacanze in seno al gover-
no. 
Questa novità è stata adottata con 7 voti
senza opposizione e 5 astenuti, ha indica-
to alla stampa il presidente della commis-
sione Franz Wicki (PPD/LU). In futuro, l'As-
semblea federale non potrebbe più sosti-
tuire un consigliere federale dopo la ses-
sione invernale che precede le elezioni
federali dell'autunno successivo.
Ciò significa - secondo Wicki - che l'ultimo
termine concesso a un consigliere federale
per rassegnare le dimissioni cadrebbe
verso la metà di novembre dell'anno ante-
cedente le elezioni. Dopo questo termine
potrebbero essere sostituiti solo i membri
del governo che si ritirano per motivi gravi,
segnatamente di salute. Spetterebbe al
parlamento decidere se i motivi addotti
siano giustificati.
Questa novità modificherebbe considere-
volmente la vita politica svizzera. Vari con-
siglieri federali - Arnold Koller e Flavio
Cotti nel 1999, Otto Stich nel 1995 - ras-
segnarono le dimissioni a pochi mesi dalle
elezioni federali. Generalmente i partiti
traggono vantaggi da queste partenze,
visto che occupano la scena mediatica.
Kaspar Villiger e Ruth Dreifuss, la cui par-
tenza è attesa prima delle elezioni federa-
li dell'ottobre 2003, non sarebbero interes-
sati dalla nuova disposizione. La commis-
sione desidera infatti ancorarla nella legge
sul parlamento - di scena agli Stati in
marzo - che entrerà in vigore solo tra qual-
che anno.
Con 6 voti contro 5, la commissione ha
inoltre respinto la proposta di una mino-
ranza di procedere all'elezione in blocco
del Consiglio federale. La commissione ha
optato per lo statu quo: sette elezioni
distinte. Secondo Wicki, questa pratica è
più trasparente.
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